
TURISMO

OBIETTIVI

Mettere in luce quanto la disponibilità ricettiva può
influire sull’ambiente

Tracciare la tendenza dei flussi e la loro distribu-
zione sul territorio

Evidenziare le aree che richiedono maggiore atten-
zione ambientale nelle politiche di settore

INDICATORI

Strutture turistiche

Flussi turistici

Intensità turistica



TURISMO
Il fenomeno turistico ha assunto da tempo in Lombardia rilevanza economica, sociale e culturale. 
Valutando i turisti solo come abitanti aggiuntivi, il turismo appare come un determinante ambien-
tale di modesta entità nel sistema lombardo. Pur considerando che il turista in albergo tende a con-
sumare il doppio di acqua ed energia elettrica e a produrre più rifiuti del cittadino residente, i 26
milioni di presenze registrate nel 2003 si possono stimare, in termini di consumatori equivalenti, pari
al solo 2% di tutti i cittadini consumatori che vivono stabilmente in Lombardia.
L'attenzione va dunque spostata verso i valori di tendenza e verso le specificità dei consumi turisti-
ci: i turisti che tendono a consumare di più, i contesti privilegiati nei quali il turista si muove, la
domanda di mobilità.
Nel corso dell'ultimo decennio le presenze complessive sono cresciute del 35% e quelle degli ospiti
stranieri del 85%, mentre, per quanto riguarda gli arrivi, gli incrementi sono stati rispettivamente
del 30% e del 75%; se l'incremento totale di posti letto è stato solo del 9%, negli esercizi alberghieri
a cinque stelle la disponibilità di pernottamento è quasi triplicata. Da una parte dunque, se si con-
siderano le presenze come il prodotto del turismo, il settore presenta tassi di crescita (3,5% annuo) che
ne confermano l'importanza sempre maggiore nel panorama economico lombardo. Dall'altra, i dati
mostrano che cresce maggiormente la presenza di turisti (tipicamente quelli stranieri) strettamente
connessa a un'offerta di strutture di qualità superiore, più confortevoli e caratterizzate da maggiori
consumi (acqua ed energia).
Gli scenari privilegiati del turismo in Lombardia sono costituiti dalle componenti sensibili di alcu-
ne aree circoscritte, all'interno delle quali si consumano risorse non solo limitate e difficilmente rin-
novabili (suolo pregiato, paesaggio, naturalità, ecosistemi sensibili) ma che sono esse stesse la moti-
vazione principale del movimento turistico. È indispensabile quindi considerare che dinamiche dei
flussi turistici e mantenimento di tali risorse sono governati da delicati meccanismi di retroazione,
in senso sia positivo sia negativo.
I turisti, infine, generano traffico; una parte rilevante degli spostamenti effettuati sul territorio lom-
bardo in un giorno feriale avviene a scopo turistico: il 18% di quelli fatti con aereo, il 16% di quelli
con mezzi pubblici su gomma, l'11% di quelli in auto e solo il 2,3% dei viaggi su ferrovia.
Per operare nell'obiettivo della sostenibilità del settore appare opportuno quindi un impegno alme-
no su tre obiettivi: migliorare l'efficienza ambientale degli esercizi legati alle grandezze in forte cre-
scita promuovendo sistemi di gestione ambientale, orientare all'uso di mezzi di trasporto meno
impattanti, mantenere elevata la qualità delle risorse che hanno motivato i movimenti turistici nel-
l'ultimo decennio. 
Tra gli obiettivi indicati dal Programma Triennale per la promozione turistica della Regione
Lombardia figurano il sostegno alle procedure di Agenda 21 e i contributi ad iniziative pubbliche e
private per progetti di sostenibilità di insediamenti ed impianti turistici. 
In particolare, si è recentemente conclusa la prima fase del Protocollo di Intesa per la “Promozione
e la diffusione della Carta Europea del turismo sostenibile nelle aree protette”. All’interno del pro-
getto - condotto insieme con Europarc Federation - è stato realizzato il Manuale tecnico per l’applicazio-
ne della Carta Europea del Turismo sostenibile (vedi Turismo sostenibile nelle aree protette in
Approfondimenti Tematici).
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Strutture turistiche
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OFFERTA ALBERGHIERA IN LOMBARDIA

UTILIZZO LORDO DEI POSTI LETTO - 2003

Tema: TURISMO

Nome indicatore: Strutture turistiche 

Finalità: Evidenziare il peso che la disponibilità ricettiva può avere sulle dinamiche dei flussi e quindi sull’am-

biente. Si avvale di più descrittori: esercizi alberghieri, posti letto, posti  letto  di classe  “lusso”, grado di uti-

lizzo lordo dei posti letto

Modello concettuale DPSIR: Determinante

Fonte dei dati: Regione Lombardia, ISTAT



Strutture turistiche 

In Lombardia le strutture alberghiere assorbono l’80% dei flussi turistici mentre il rimanente 20% è
assorbito dagli esercizi complementari: campeggi e villaggi turistici, alloggi agrituristici, ostelli, rifugi,
alloggi iscritti al REC, case per ferie, bed & breakfast. Rispetto alle altre modalità ricettive il comparto
alberghiero presenta inoltre un grado di utilizzo più alto (detiene infatti solo il 62% di posti letto,
rispetto all’80% delle presenze) e una presenza sul territorio più diffusa. Questa tipologia ricettiva, pur
essendo potenziale generatrice di maggiori pressioni ambientali, dovrebbe quindi essere l’oggetto pri-
vilegiato di politiche più orientate ad aumentarne l’efficienza ecologica. 
L’utilizzo lordo dei posti letto è un indice che rappresenta il numero medio di pernottamenti su ogni
letto disponibile, ed é espresso dalla formula: utilizzo lordo=[presenze totali/(posti letto*365)]*100.
L’utilizzo è considerato lordo quando si suppone che gli esercizi siano aperti tutti i giorni dell’anno con-
siderato.
La distribuzione sul territorio del grado di utilizzo delle strutture evidenzia i livelli più alti nella fascia
di pianura nell’intorno delle aree metropolitane: il turismo d’affari, che tende a concentrarsi a ridosso
delle aree produttive, risente meno della variabile stagionale e offre maggiore certezza economica, ma
è caratterizzato da breve permanenza e da un turista molto mobile e poco coinvolto nel rispetto del-
l’ambiente che lo ospita. A un livello di utilizzo e continuità inferiore si collocano le aree interessate da
turismo di carattere lacuale e invernale, dove le motivazioni naturalistico-ambientali a volte confliggo-
no con quelle a carattere sportivo. 
Nell’ultimo decennio l’offerta ricettiva alberghiera mostra una tendenza alla stabilità nel numero delle
strutture - gli esercizi sono diminuiti del 6% e i posti letto sono cresciuti del 9% - e alla progressiva rapi-
da crescita di un’accoglienza di classe superiore. È quasi triplicata infatti la disponibilità di posti letto
con queste caratteristiche, anche come risposta ad una domanda di strutture più confortevoli, proba-
bilmente correlata con le uniche variabili in continua crescita: gli arrivi e le presenze degli ospiti stra-
nieri. È comunque un’offerta alberghiera che tende a consumare più acqua, più detersivi, più energia
elettrica: ricerche in ambito comunitario confermano che un ospite in albergo di lusso consuma quasi
il triplo d’acqua e il doppio di elettricità rispetto a un turista comune.
Le politiche per la promozione di sistemi di gestione ambientale possono prefigurare progressi più evi-
denti nella tipologia del comparto alberghiero e nelle due macroaree a più alto indice di utilizzo (aree
del turismo d’affari e del turismo lacuale e invernale). 
La Decisione comunitaria 2003/287/CE, che ha fissato i criteri per l’assegnazione del marchio di qua-
lità ecologica (Ecolabel) ai servizi di ricettività turistica, può costituire un’opportunità di sviluppo in
questi due contesti. Il notevole e crescente afflusso di turisti stranieri - mediamente molto sensibili alle
tematiche ambientali e attratti dai contesti che mostrano segnali positivi in questa direzione - assegna
un’importanza primaria al miglioramento delle prestazioni ambientali del settore.
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Flussi turistici

Tema: TURISMO

Nome indicatore: Flussi turistici

Finalità: Evidenziare la tendenza dei flussi quali origine delle pressioni ambientali e la loro distribuzione sul

territorio. Si avvale di più descrittori: ARRIVI ITALIANI, ARRIVI STRANIERI, PRESENZE ITALIANI, PRESENZE

STRANIERI

Modello concettuale DPSIR: Determinante

Fonte dei dati: Regione Lombardia, ISTAT
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I FLUSSI TURISTICI: OSPITI ITALIANI E STRANIERI



Flussi turistici 

I flussi turistici sono misurati in termini di arrivi e presenze. È considerato arrivo ogni cliente ospitato
negli esercizi ricettivi e si riferisce alle persone che si recano in un luogo diverso dall’ambiente abitua-
le in cui vivono per un periodo di tempo inferiore a un anno, per un motivo principale diverso dal tra-
sferimento della residenza e dell’esercizio di attività remunerata. È considerata presenza ogni notte tra-
scorsa da un cliente in una struttura ricettiva. La permanenza media è il rapporto tra il numero di pre-
senze e il numero di arrivi.
L’andamento di arrivi e presenze nell’ultimo decennio mostra una marcata differenza tra gli ospiti ita-
liani e quelli stranieri: i primi sono aumentati meno dell’8%, mentre i secondi sono quasi raddoppiati
e, in termini assoluti, rappresentano poco meno del 50% di tutte le presenze. Il tasso di crescita degli
arrivi degli stranieri - che negli ultimi anni appare stabilizzato, ma resta superiore al 6% annuo - è un
dato significativo per l’ambiente in quanto ad ogni arrivo corrisponde uno spostamento con una pres-
sione di diversa entità, in relazione al mezzo utilizzato e ai chilometri percorsi. È molto probabile che
l’ospite straniero rientri nella classe di chi arriva e parte con l’aereo (che è il mezzo a maggiore impatto
ambientale) ed è realistico supporre che la crescita degli arrivi sommata al calo della permanenza media
generi maggiori impatti legati all’avvicendamento degli ospiti. In generale - senza considerare la pro-
venienza - il turista con bassa permanenza consuma più acqua e detersivo, richiede più energia per un
riscaldamento discontinuo, a parità di chilometri percorsi produce meno presenze (che sono conside-
rate il prodotto del settore), si sente meno legato al territorio e meno disposto ad “apprendere” compor-
tamenti virtuosi. Il caso emblematico è rappresentato dal turista d’affari che si muove nel contesto delle
aree metropolitane dove la presenza turistica è anche caratterizzata da maggiore utilizzo delle struttu-
re.
La distribuzione territoriale dei flussi turistici in Lombardia presenta le maggiori intensità nelle pro-
vince di Milano e di Brescia, nelle quali si concentra il 70% sia delle presenze sia degli arrivi. La pre-
senza degli stranieri è molto rilevante nelle province di Milano, Brescia e Como e prevale su quella
degli italiani in quelle a marcata connotazione lacuale; la provincia di Sondrio infine si evidenzia come
la terza per numero complessivo di presenze.
Il complesso dei flussi mostra dunque i valori più alti nelle aree dove l’attrattiva nazionale e interna-
zionale è costituita dal contesto degli scambi economici o dalle valenze naturalistico-paesistico-cultu-
rali. 
Al settore turismo quindi sono sottesi anche altri determinanti quali il sistema dei trasporti e le strate-
gie di pianificazione delle comunità territoriali, dove le variabili da governare sono l’efficienza della
mobilità, la presenza di buone pratiche nella gestione del sistema ricettivo, il mantenimento nel lungo
periodo delle peculiarità ambientali.
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Intensità turistica

RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN LOMBARDIA 2004

S E T T O R I P R O D U T T I V I E A M B I E N T E

TU
RI

SM
O

Tema: TURISMO

Nome indicatore: Intensità turistica

Finalità: Evidenziare la pressione relativa che la disponibilità ricettiva e i flussi turistici esercitano 

sul territorio

Modello concettuale DPSIR: Determinante

Fonte dei dati: Regione Lombardia, ISTAT

POSTI LETTO ALBERGHIERI / 1.000 ABITANTI - 2003

ARRIVI / SUPERFICIE - 2003 PRESENZE / 1.000 ABITANTI - 2003



Intensità turistica

L'intensità turistica è un indicatore complesso che si propone di misurare le pressioni potenziali sul-
l'ambiente derivanti sia dalla dinamica dei flussi sia dalle caratteristiche del sistema ricettivo, valutate
nella loro distribuzione spaziale nel dettaglio dei confini comunali.
Il numero di posti letto del sistema alberghiero è una variabile strutturale in grado di determinare la
quantità di arrivi in un territorio nel corso di tutto l'anno; rapportato al numero di abitanti fornisce il
peso che quella comunità assegna al settore turistico, il peso che tale settore carica sui servizi tecnolo-
gici e, di conseguenza, determina l'impegno che esso richiede nell'attività di pianificazione di quel ter-
ritorio. In Lombardia le aree con i valori più alti appaiono quelle del Garda e della Valtellina, seguite
da alcune “isole” situate nelle valli bergamasche, bresciane e comasche: sono quelle potenzialmente più
esposte alla pressione turistica. L’intensità turistica più elevata - in termini di posti letto alberghieri - è
attribuibile a Limone sul Garda con 4.600 posti letto per 1.000 abitanti.
Il numero di presenze rapportato agli abitanti è una misura delle pressioni reali che il fenomeno turi-
stico induce all'interno delle comunità, in termini di surplus di servizi e di infrastrutture (trasporti,
approvvigionamento idrico e alimentare, smaltimento di acque reflue e di rifiuti, strutture per il
tempo libero) necessario a colmare la differenza del numero di residenti dovuta alla fluttuazione sta-
gionale delle presenze. Le province di Brescia e di Sondrio - in particolare le zone del Garda e della
Valtellina - presentano i valori più alti di questo descrittore. 
È peraltro importante considerare il numero di presenze insieme con due variabili legate rispettiva-
mente ai flussi e all’offerta ricettiva: il coefficiente di stagionalità e la quota di strutture complementa-
ri (campeggi, case in affitto, bed & breakfast, alloggi in agriturismo) esistenti in quell'area. Un eguale
numero di presenze, infatti, può esercitare una pressione inferiore sull’ambiente se è distribuito lungo
l'anno in quanto costituisce una condizione favorevole per l’efficienza dei servizi. Le strutture comple-
mentari, invece, generano prevalentemente presenze più leggere di quelle riferibili alla ricettività alber-
ghiera: nei campeggi l'occupazione di suolo non è irreversibile e gli alloggi in agriturismo o in case pri-
vate appartengono generalmente a strutture polifunzionali in cui le infrastrutture e i servizi non sono
asserviti esclusivamente alla presenza turistica e in entrambe le tipologie i consumi pro capite di acqua
e di elettricità sono sensibilmente inferiori a quelli alberghieri.
Il numero di arrivi rapportato alla superficie comunale fornisce una misura delle pressioni che sono
più legate al trasporto. Gli impatti riguardano in particolare la qualità dell’aria, il clima acustico e l’in-
terferenza con gli ecosistemi naturali più sensibili; la loro intensità, a parità di altre condizioni, è fun-
zione sia del mezzo utilizzato dai turisti per entrare in Lombardia sia della loro successiva domanda di
mobilità. Le zone più intensamente interessate dal traffico generato dal turismo sono la grande Area
Metropolitana Milanese e le direttrici poste tra gli aeroporti e il capoluogo regionale. Sono le stesse aree
nelle quali è elevato il tasso di utilizzo delle strutture, dove i flussi turistici sono meno soggetti alla flut-
tuazione stagionale e dove è più marcato il turismo d'affari.
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